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CAGLIARI - Gravissima richiesto della società mineraria Piombozincifero 
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Senza i 6 miliardi 500 operai 
saranno licenziati a febbraio 

Entro la fine del mese l'azienda vuole i fondi per l'avvio del secondo stralcio 
del «piano d'emergenza» - Trasformare miniere assistite in miniere produttive 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Cinquecento o-
pcrai della Piombozincifera, 
società mineraria regionale. 
saranno licenziati entro il 10 
febbraio se l'azienda, alla fi
ne di questo mese, non otter
rà 6 miliardi per l'avvio del 
secondo stralcio del « Piano di 
emergenza ». Il gravissimo 

pnnedimento è stato trasmes
so alle organizzazioni sinda
cali dalla direzione 

e II primo stralcio del pro
gramma di emergenza — si 
giustifica l'azienda — venne 
approvato dalla Regione con 
cinque mesi di ritardo. A cau
sa di questi intralci il 50 "e 
delle maestranze (218 operai 
e tecnici) non ha avuto la 

Brindisi: occupati dai giovani 
trenta ettari di terre incolte 

BRINDISI — Tren ta giovani 
disoccupati iscritti alle liste 
speciali e dieci braccianti 
hanno occupato t renta et tar i 
di terre incolte in agro di 
Brindisi, alla contrada Ug-
gio. 

I terreni, di proprietà del
la Fondazione « Gerolamo 
Gaslini » di Genova luna as
sociazione benemerita d i e 
gestisce un ospedale», sono 
abbandonati da una ventina 
d 'anni e per essi era già 
s ta ta avanzata la richiesta 
per l 'assegnazione dalla co
operativa Agricoltura e svi
luppo. costituita dalla Feeier-
braccianti. 

Con l 'entusiasmo e la con
sapevolezza di chi sa di lot
tare per conquistarsi un po
sto di lavoro e restituire al 

paese una s t ru t tura produt
tiva. i giovani e i braccianti 
hanno iniziato ad eseguire i 
lavori di spietramento e ìni-
zieranno subito dopo ad ara-

i re i campi. Per 1 prossimi 
giorni è previsto un incon
tro. promosso dalla Feeler-
braccianti. degli occupanti 
con i movimenti giovanili de
mocratici e le forze politiche. 
Si cercherà di mettere a pun
to una serie di iniziative 
unitarie per sbloccare la si
tuazione di stallo determina
ta dal parere negativo del 
TAR per quanto riguarda 1' 
assegnazione delle terre in
colte e malcoltivate. censite 
dal sindacato e dalle coope
rative di giovani che si sono 
costituite nella provincia di 
Brindisi. 

possibilità di rientrare nella 
produzione, ed an/i resterà in 
cassa integra/ione ancora per 
l'intero 1078». Cosa succede 
ora? « Licenziamento in tron
co dei 500 operai rimasti in 
produzione, se i fondi del se
condo stralcio del Piano di 
emergenza non saranno con
cessi con la massima celeri
tà ». 

L'amministrazione regiona
le. secondo i sindacati, non si 
troverebbe in grado di avvia
re il programma per ragioni 
economiche, più che per in
tralci burocratici. Ma esiste 
anche il problema delle « a-
ziende assistite ». Se è vero 
che ci si dibatte tra distinzio
ni fra lavoro e produttivo e 
lavoro non produttivo, e se 
bisogna tener presente che 
« tutto il lavoro assistito » è 
improduttivo in quanto realiz
za perdite secche per la so 
cietà. come non andare alla 
origine di questa situazione, e 
perché non indicare con chia
rezza le responsabilità? 

La crisi delle miniere è la 
risultante di una politica tren
tennale che ha sempre punta 
to sulla petrolchimica sacrifi
cando le risorse locali. Se og
gi le miniere — al pari della 
agricoltura e del comparto 
chimico — rappresentano una 

delle risorse fondamentali 
della nostra isola, è assurdo 
dichiarare la serrata. Non so 
lo si assesta un altro colpo 
mortale all'economia del Sul 
cis Iglesiente (luspinese, ma 
si vanificano le stesse possi 
bilità di avvio della program 
ma/ione regionale. 

Il problema vero è di tra
sformare le « miniere assisti
te » in * miniere produttive ». 
I programmi esistono: si trat
ta di attuarli. 

«Se chiudono i cantieri mi
nerari — ha detto il sindaco 
comunista di Fluminimaggio 
re. compagno Amelio Congia 
— qui non resta altro che la 
fame. Prima la miniera del 
la Sarramin, ora la Piombo
zincifera. I lavoratori e la 
popolazione non accetteranno 
mai la morte delle miniere. 
L'Amministrazione comunale 
è al loro fianco in questa lot
ta giusta, che non è solo lo
cale. ma regionale e nazio
nale. 

Da qui l'urgenza di ripor
tare la lotta per la sahe /za 
e il rilancio dell'industria mi
neraria ad un livello più alto. 
perché divenga la battaglia 
per la rinascita della Sar
degna. 

Rischiano la paralisi le attività 
didattiche e culturali ad Arcavacata 

Università di Calabria: 
i docenti più preparati 
rinunciano all'incarico 

Nella facoltà di Lettere su 40 
vincitori di cattedra sono rimasti 

solamente in due - Una conferenza 
stampa del nostro partito 

CALABRIA - Per il lavoro 
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2 mila forestali 
in lotta per 

le vie di Rossano 
Imponente corteo ieri mattina - Si è 
svolto un incontro a Roma al ministero 

Dal corrispondente 
COSENZA — Oltre 2.000 brac
cianti forestali, braccianti a-
gricoli ed altri lavoratori del
la terra della zona del Basso 
Ionio cosentino hanno dato vi
ta ieri mattina ad una com
battiva manifestazione svolta
si lungo le strade di Rossano 
Calabro. Erano presenti nu
trite delegazioni di Coneglia-
no. Cariati. Mandatoriccio. 
Campana. Pietrapaola. Mirto, 
Calope/zati. Paludi. Cropala-
ti. ed altri centri della zona. 
Un imponente corteo con al
la testa i sindaci e gli ammi
nistratori dei Comuni, ha at
traversato le arterie principa
li del grosso centro ionico e si 
è poi diretto in piazza Steli. 
dove la manifestazione si è 
conclusa con un discorso del 
segretario provinciale del
la Federbraccianti. compagno 
Giuseppe Rodia. 

Al centro della manifesta
zione. che era stata promessa 
dai sindacati unitari, nel qua-
drq del programma di lotte 
articolate che la federazione 

CGIL. CISL e UIL sta portan
do avanti in Calabria, il pro
blema del lavoro per i 20 mi
la braccianti forestali calabre
si e la richiesta di una poli
tica diversa in direzione del
l'agricoltura meridionale. 

Intanto il grosso problema 
del lavoro per i braccianti fo
restali calabresi è stato af
frontato ieri sera nell'incon
tro svoltosi a Roma, al mini
stero dell'Agricoltura, presen
te il ministro, onorevole Mar
coni. La delegazione calabre
se era formata dall 'assessore 
regionale all'Agricoltura Puija. 
e dalla segreteria regionale 
della federazione CGIL. CISL. 
UIL. Nessuno ovviamente si 
illude, in Calabria, che un pro
blema di proporzioni così am
pie come quello dei braccianti 
forestali possa essere risolto 
subito attraverso un sempli
ce incontro con il ministro 
dell'Agricoltura. Il fatto che 
il Governo comincia a pren
dere coscienza del problema 
costituisce però eia un primo 
elemento positivo. 

O. C. 

LAMEZIA - Chiesto un incontro col governo per sbloccare la vertenza 

Compatto corteo ieri per la SIR: 
Nessun posto di lavoro va perso 

Successo della manifestazione nonostante una fitta pioggia — Un forte richiamo al
l'unità dei lavoratori — La partecipazione dei partiti — Il discorso del compagno Fittante 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME — « Non 
un posto di lavoro si deve 
perdere ». « No alla cassa in
tegrazione e ai licenziamenti 
e alla smobilitazione », « Il 
governo e la SIR devono man
tenere gli impegni ». « An
dremo a Roma, tut t i 1 1200, 
se il governo farà orecchio da 
mercante ». Questi gli slo-
gans. alcuni dei quali scritti 
svi grandi striscioni, altri ur
lati, con cui il grande corteo 
dei 1200 lavoratori degli ap
palti Sir ha at t raversato le 
vie della ci t tà di Lamezia. 
nonostante una vera e pro
pria bufera di pioggia e di 
vento abbattutasi sulla cit tà 
proprio nelle ore della mani
festazione indet ta dalla con
federazione CGIL CISL UIL. 

A chiedere impegni precisi. 
un incontro a livello di go
verno che sblocchi una situa
zione che ha già creato esa
sperazione e sconforto, non 
vi erano soltanto i lavorato-

j ri degli appalti , i 218 edili 
• in cassa integrazione da ot-
i tobre. gli altri trecento me-
j talmeccanici per i quali, le 
, di t te appaltatrici degli im-
i pianti SIR di Lamezia han-
1 no chiesto la stessa misura 

In questi giorni. Accanto a 
loro, nel corteo, vi erano cen
t inaia di studenti , ammini
stratori . lavoratori di al t re 
categorie: i chimici, i ferro
vieri. che hanno a t tua to una 
fermata di due ore. i lavora
tori dell 'aeroporto di Lame
zia che hanno annuncia to 
uno sciopero ad oltranza se 

i non sarà dato ascolto, da 
' par te del governo, alle richie

ste degli operai degli appalti 
SIR. Banche e negozi sono 
rimasti chiusi, nelle scuole 
non si è fatto lezione. 

Il corteo, nel quale erano 
i rappresentant i delle forze 
democratiche del PCI. del 
PSI. della DC. del PDUP. il 
presidente della Provincia di 
Catanzaro, sindaci della zo
na. il sindaco della città, si 
è mosso nonostante la piog
gia infuriasse, alle 9 da piaz
za d'Arme, per poi ricongiun
gersi agli al tr i lavoratori che 
in tanto si andavano assie
pando nel tea t ro Grandinet t i 

j dove ha avuto luogo una gran
de assemblea dibatt i to con
clusa dal compagno D'Ales
sandro della FLM nazionale 
(Didò. il segretario generale 
aggiunto della CGIL non è 
potuto essere presente) in cui 
i lavoratori hanno discusso 

con 1 part i t i e i sindacati 
Quanto è uscito chiaro da 

questa giornata di lotta è che 
nessuno, a cominciare dal go< 
verno per finire alla Cassa 
del Mezzogiorno, alla SIR, al
la Giun ta regionale, voglia di
scuterne. 

Ma questo sciopero generale 
è servito anche per un forte 
richiamo all 'unità di tut t i i 
lavoratori del Lametino. de
gli occupati, dei disoccupati. 
dei giovani, per imporre al 
governo scelte chiare e pre
cise per Io sviluppo e il man
tenimento degli impegni e per 
r ichiamare l 'attenzione sulla 
incapacità che la giunta re
gionale ora in crisi, ha dimo
s t ra to rispetto ai problemi 
drammatic i della Calabria e 
delle sue popolazioni. Em
blematica. a questo proposi
to. l'assenza della Giunta nel
la lotta dei lavoratori. « Per 
superare questo momento — 
ha det to un operaio rispon
dendo alla gazzarra che un 
gruppetto di cosiddetti « au
tonomi » ha ten ta to di imba
stire allorché avrebbe dovu
to par lare un dirigente della 
Democrazia crist iana locale 
— ci vuole l 'unità di tu t te 

i le forze democratiche e una 
1 giunta regionale che si bat-

f t a al nostro fianco ». Cosi 
non è stato, invece. E lo ha 
rilevato anche il compagno 
Costantino Fi t tante , consi
gliere regionale del PCI e 
della segreteria del Par t i to 
(in precedenza aveva parla
to il segretario regionale del 
PSI Marini) . Fi t tant» ha det
to che il PCI, nell ' incontro 
in programma fra i part i t i 
che t r a t t ano per la soluzione 
della crisi regionale e i rap
presentanti calabresi dei sin
dacati, farà la proposta di un 
forte impegno di tu t t e le 
forze democratiche perché la 
minaccia dei licenziamenti 
nei cantieri Sir e la cassa in
tegrazione rientrino, definen
do nel contempo tempi e mo
di di attuazione degli impe
gni SIR in un incontro a li
vello governativo fra sinda 
cati . SIR e Cassa del Mez
zogiorno. 

La manifestazione si è con
clusa con un appun tamento 
per oggi. Una grande assem
blea nei cantieri SIR per de
cidere i tempi e i modi della 
manifestazione a Roma, ove 
11 governo non risponda alle 
richieste dei lavoratori. ^ 

Nuccio Marullo 

BRINDISI - Assemblea durante l'occupazione della DC 2 di Torchiarolo 

Non bastano tanti antipasti 
per tirare avanti Pazienda 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — Dura ormai da 
due settimane l'occupazione 
della 1X7 2 di Torchiarolo. Le 
operaie hanno- intanto, ripre 
so il la \oro IXT consentire al 
l'azienda di far fronte agli 
impegni contratti sul merca
to estero (si ricordi che la 
fabbrica produce antipasti de
stinati alla esportazione). 

Nel corso delle trattative è 
stato raggiunto un accordo 
per quanto riguarda le men
silità non ancora corrisposte. 
ma permangono forti contra
sti rispetto all 'assetto e alle 
finalità produtti\e dello stabi-
1.mento. Il confronto vede da 
una parte un tipo di impren
ditore d: stile coloniale che 
investe nel sud (quasi sempre 
con i soldi dello Stato) pun 
tando sul sottosalario, sulle 
pratiche clientelari. sulla inos
servanza delle norme sanita
rie e di prevenzione per r o a * 
lizzare ingenti guadagni sulla 
polle dei lavoratori, pronto a 
defilarci quando \ erigono mo
no queste condizioni: dall'al
tra una giovane classo ope
raia che riflette sullo sfrut
tamento inumino cui è sotto 
posta, rivendica una enndi 
rione più dignitosa e intanto 
matura la coscienza del prò 
prio molo, non più oggetto 
delle srelte dei padroni, ma 
partecipe e prot a ironista di un 
nuovo sviluppo democratico 
e programmato dell'economia. 

Questa problematica è sta 
ta al centro dell'assemblea 
aperta che nei giorni scorsi 

si è tenuta nello stabilimen 
to con la partecipazione del
le forze pol.ticno sindacali: 
presenti anche il sindaco di 
Torchiarolo e il sindaco di 
San Pietro Vemotico. compa
gna Mariano, un rappreseli 
tante doll'ARCI e il consi
glio di fabbrica della Ferran
te. una azienda di prodotti 
surgelati ohe opera nella zona. 

La relazione introduttiva. 
tenuta da una operaia della 
DC2. ha po-to in n l i e \o co 
me la lotta per l'occupazione 
e lo sviluppo produttivo dello 
stabilimento, nella situazione 
di cri*i profonda che il pae
se at traversa, sia una rispo
sta alla necessità di utilizzare 
p :enamerte le risorse di cui 
digrumiamo l-o snirito respon 
sabile e costruttivo che emer
se da onesta valutazione di 
fondo, informa anche l'anali 
•vi del passato e del presen 
te che le operaie hanno fat 
to nel cor«o-dell 'assemblea. 

TI t'po d. lavorazione della 
azienda, locata ad m a doman 
da \oìuttuaria e comunque 
estranea alle esigenze di prò 
duzione e trasformazione del 
la realtà locale (tale infatti 
è richiedere il trasferimento 
dei prodotti semilavorati da 
Cremona). ha influito neeati-
vamente sul futuro dell'Ini 
pre.sa. s.a da un punto di vi
sta economico commerciale. 
sia occuDa7ionale. determinan
do ritmi di lavoro intendi in 
alcuni mesi dell'anno e lun 
glie pause o rallentamenti in 
altri . 

L'azione della direzione del

la società tendeva a scarica
re le difficoltà derivanti da 
questo sistema di produzio
ne (legato ai periodi di repe 
ribilità del prodotto e all'an 
damento del mercato) sulle 
lavoratrici, mediante i licen 
z:amenti. la cassa intecrazio-
ne e la chiusura improvvisa 
dello stabilimento. 

Da queste considerazioni ri 
sulta evidente che il proble
ma centrale che bisogna risol
vere per garantire all'azien
da caratteristiche di sana im
prenditorialità. il manteni
mento e lo sviluppo dei li
velli occupazionali, rimane la 
diversificazione produttiva in 
collegamento con la realtà 
delle coltivazioni agricole del 
t e r r i t o r i . 

I,e forzo politiche soro sta
te chiamato in causa dalla re 
Ja7Ìone por contribuire in-ie 
me all'az'enda a def nire un 
preciso p a n o produttivo e 
vincolare a q.iesto i fìnan7Ìa 
menti che il padrone chiede 
per superare le difficoltà. 

Sono intervenuti nel cor^o 
del dibattito, il compagno 
Marchionna. vice segretario 
provinciale del Partito socia
lista e il compagno Orland.ni. 
della segreteria prov.nciale 
del Partito comunista. « II pro
blema della DC 2 — ha rileva 
to il compagno Marchionna 
— è di portata regionale per
ché queste industrie di tra
sformazione sono legate alla 
caratteristica preminente del
la produzione regionale che è 
l'agricoltura ». 

Il compagno Orlandi™ ha 
sottol neato che « ...l"a7.ienda 
non ha mai avuto un pro
gramma produttivo, spetta 
quindi alla proprietà presen
tare un piano credibile 

Al termine è stata approva
ta una proposta della Feder
braccianti per una azione uni
taria delle forze politiche a 
sostegno della linea e dello 
orientamento espresso dalla 
assemblea. 

Luigi lazzi 

Corteo contro la sentenza di Ordine Nuovo 
L ' A Q U I L A — La scandalosa assoluzione dei ".32 squadrit i ! romani di ' 
Ordine N U O T O ha suscitato indignazione in citta fra democratici e anti- j 
fascisti. Interpreti di questi sentimenti, i collettivi democ-atici studerv- j 
teschi hanno indetto per domani 2 7 genna :o una manifestazione anti- I 
fascista. Un documento e stato diffuso. La manifestazione avrà inizio j 
alle ore 1 7 con il concentramento di manifestanti in piazza Palazzo. ] 
cui seguiranno un corteo e una assemblea nell 'Aula magna dell'università. . 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — L'Università Sta
tale della Calabria e con essa 
il primo tentativo di r.forma 
uiii\er.sitaria nel nostro paese 
stanno per essere affossati 
definitivamente. Ad Arca \a 
cata. la paralisi è pressoché 
totale: gli oltre 4000 studenti 
che frequentano i corsi di lau
rea ogni giorno sono costretti 
a scontrarsi drammaticamente 
con tutta una serie di innume
revoli problemi irrisolti che 
vanno dalle mense ai trasporti . 
dagli alloggi alla didattica. 
dalla organizzazione degli stu
di. alla ricerca .scientifica: i 
docenti migliori e più prepa
rati se ne vanno, basti peri 
sa re che alla facoltà di Let
tere su 40 docenti vincitori de
gli ultimi concorsi, ne sono 
rimasti soltanto due: il con 
siglio di amministrazione dello 
ateneo è bloccato e non riesce 
più a riunirsi per la latitati/.» 
di numerosi suoi componenti. 

K" quanto, in sintesi, hanno 
denunciato i compagni (ìio 
vanni Poiana, .segretario della 
Sezione universitaria. Gaeta
no Lamanna, responsabile re
gionale dei problemi della 
.scuola. Franco Mollo e Bruno 
Villella. rappresentanti degli 
studenti comunisti in 'seno al 
consiglio d'amministraz.one 
dell'ateneo, nella conferenza 
stampa sui problemi dell'uni
versità della Calabria tenuta 
dal nostro partito. 

Un vero grido di allarme 
lanciato dai nostri compagni 
circa la sopravvivenza o me
no dell'università, di uno stru
mento. cioè, che la stragran 
de maggioranza dei calabresi 
giudica ormai essenziale 

« A dieci anni di distanza 
dall 'approvazione da parte del 
Parlamento della legs;e istitu 
t.va dell 'uni\ersità statale del
la Calabria — ha detto il com 
pagno Polara — tutti possono 
rendersi conto ormai, sia chi 
è dentro l 'università, sia chi 
ne è fuor:, della drammaticità 
della situa/ione. Niente o qua 
si è stato fatto per rendere 
veramente operante la legge. 
R.tardi nelle costruzioni delle 
strutture previste sono diven 
tati macro-.eop.ci. Trenta mi 
bardi di finanziamenti che già 
ci sono e potrebbero creare 
immediatamente in Calabria 
centinaia e forse migliaia di 
posti di lavoro, specie nel .set 
tore de'1'ed.Ii/ia. rimangono 
assurdamente inutih/zati. Ed 
è proprio alla \»^l :a di doc -
cisoni così importanti, nella 
fa=e in cui :1 progetto Gre 
gott'. finalmente comincia a 
conerei . / /ars . , d i e il consìgli» 
di ammmistra/ .one M b'.cc 
ca >. 

Tutto questo, secondo .1 com
pagno Polara. non è casuale 
ed è anzi fun/ .oia 'e al disegno 
politico di quelle forze, di quo. 
gruppi che hanno sempre com 
battuto per ragioni ci entelari 
e campanili:»:.che il sorgere di 
una \al .da struttura univer 
sita ria n Calabria. Sono quel 
le .stesse forze che si ba.tono 
invece per una prol i feratone 
assurda ed ind scriminata de: 
le sf-d; i inners t a n e , al di fuo 
ri d. ogni <er a programmazio 
ne rei «ettore. Sono q.:el!e 
s'esse forze che ancora t re 
ann. fa al consigl.o regionale 
\o*avano a maggioranza un 
ordine del giorno che .n pra 
tica dava il v a alla prol.fe 
razione un ivers ra r a 

Il compagno Polara ha poi 
polemizzato anche con quelle 
forze, come ì compagni sui ìa 
listi. ì quali essendo in una 
posizione di intransigente op 
posizione nei confronti del cb 
rettore Roda — la cui gestione 
per altro è .stata duramente 
criticata da Polara — hanno 
scelto la strada del disimpe 
gno e pertanto disertano le 
riunioni del consiglio eh ammi
nistrazione. ^ 

« La battaglia per l'univer
sità — ha detto il compagno 
Pollara — si combatte all'in
terno dell 'università, il ret
tore si contesta partecipando 
alle riunioni altrimenti si cor
re il rischio eli gravi errori 
di valutazione politica ». 

I compagni Mollo e Villella 
hanno quindi documentato, con 
nomi e cifre alla mano, le 
accuse mosse dal compagno 
Polara. soprattutto per quanto 
riguarda il consiglio di airi- I 

ministra7Ìone dell'ateneo, del 
quale è stata fatta una .specie 
di radiografia, prendendo co 
me campioni le ultime venti 
liun.oiu. Dai dati forniti d.i 
Mollo e Villella risulta che 
alcuni membri del cons gho 
non hanno mai partecipato al 
le riunioni, altri hanno parte 
cipato per una o due volte. 
mentre pochi sono quelli, e 
tra essi i quattro membri co-
muriisti che partecipano reco 
larmente. 

« Da questa grave situaz o-
ne di immobilismo - ha detto 
infine il compagno Lamanna 
— si può uscire soltanto attra
verso la rapida e massiccia 
mobilitazione unitaria 

Oloferne Carpino 

NELLE FOTO: Due immagini 
dell'ateneo di Arcavacata, an
cora da completare e g l i in 
agonia 

Trattative in alto mare 
alla Prefim di Termoli 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO - Si è con
cluso con un nulla di fatto 
l ' incontro t ra ì lavoratori 
della Prefim di Termoli e la 
direzione dell 'azienda. Le due 
part i si erano ri trovate ieri 
l 'altro nella sede dell'associa
zione industriale, per discute
re concretamente il futuro 
della fabbrica 

Mentre i lavoratori chiedo
no che la fahhrica non ven
ga smantel la ta , la direzione 
dell 'azienda cont inua a non 
saper dir niente in merito. 
Difatti , come era già acca
duto nel precedente incontro. 
la direzione della Prefim non 
ha saputo portare nessuna 
giustificazione in m e n t o ad 
una eventuale ristrutturazio
ne dell 'azienda 

Per l'azienda, l 'unica cosa 
possibile sarebbe quella della 
mobilità del lavoro e il sue 
cessivo passaggio dei 150 la 
voratori ai cantieri edili. l a 
proposta non è accet ta ta dat 
lavoratori, e a ragione, per
chè non so l ' an to sul territo
rio regionale nel set tore del
l'edilizia la situazione è dram
matica. ma anche se cosi non 
fos5e. ci sono molti edili ri 
masti disoccupati che aspet
t ano di to rnare a lavorare. 
e non è giusto che questi 
posti di lavoro vengano sa
crificati per fare un piacere 
alla Prefim che per aprire 
lo stabil imento di Termoli 
ha ricevuto ingenti finanzia
ment i dalla Cassa per il Mez
zogiorno. 

Una s t rada percorribile in 
vece è quella, se proprio la 
fabbrica in questione si deve 
chiudere, che vedrebbe il pas-
5aggio dei lavoratori Prefim. 
in blocco, nello stabil imento 
Fiat di Termoli. 

Questo obiettivo che viene 
indicato da più part i , sareb

be possibile in quanto negli 
ultimi due anni lo stabili
mento Fiat di Termoli, ha 
perso circa 350 posti di lavo
ro per trasferimenti , senza 
che questi venissero rimpiaz
zati. La Fiat quindi, che è 
avvinghiata mani e piedi alla 
SPO. e di conseguenza an
che alla Prefim. farebbe solo 
ed esclusivamente il suo do
vere .ce assumesse i 150 ope
rai dell'azienda eh»- produce 
prefabbricati nel nucleo in
dustriale di Termoli e che 
oggi si trova In crisi. 

Dopo il nulla di fatto di 
ieri l 'altro, e mentre 1 lavo
ratori cont inuano !a lotta or
mai da venti giorni, il consi
glio di fabbrica, insieme ai 
sindacati confederali ha de
ciso di indire un'assemblea a 
Termoli, invitando la Giun ta 
regionale e le forze politiche 
presenti in Consiglio regio
nale 

g. m. 

Iannone nuovo 
segretario 

regionale della 
CGIL pugliese 

B A R I — Giuseppa Iannone è il 
nuovo segretario regionale puglie
se della CGIL . Sostituisce Eneide 
D' Ippol i to chiamato alla direzione 
di un ente pubblico di Taranto. 

E* stato inoltre deciso di ricon
fermare negli incarichi di segrete
ria precedentemente ricoperti i com
pagni Andrea Marte l lot ta , Riccar
do Oi Corato. Ernesto Accartfi e 
di chiamare a far parte della se
greteria i compagni V i t o Consoli, 
Giovanni Di Bari . Nel lo Di Grego
rio, Sandro Raguso e Mar io S i n 
testasi. Inoltre, sono stati cooptati 
nel comitato direttivo regione!* I 
compagni Battista, Cauzo, Franco, 
Lojudice. Mero la , Tru l l i , Vetta • 
V e n e . 
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